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e 2 a categoria, le quali nel maggior numero dei 
casi, saranno fatte nel modo, nò più nò meno, in 
etti Yengotìo fatte oggi. 

La concessione per legge adunque si limita 
a quei soli casi per i quali sarà reputata op-
portuna o necessaria la condizione di perpetuità. 

Ora, l'onorevole Guicciardini vorrebbe che an-
che per questi casi, l'acqua fosse concessa senza 
d'uopo di interpellare il Parlamento. Ma i casi pei 
quali questa concessione a perpetuità potrà essere 
richiesta, non s'avvede l'onorevole Guicciardini 
che si ridurranno a ben pochi ? E supponga che 
domani per la istituzione di una grandissima in-
dustria sia necessaria una £T a n de derivazione di 
acqua, ma non pare all'onorevole Guicciardini 
che sia molto meglio che il Governo à2?bia la 
facoltà di venire dinnanzi alla Cstffi&ra con "u? 
disegno di legge, il quale permetta che questa de-
rivazione sia discussa il più ampiamente possi-
bile, e consenta inoltre al Governo di fare, a 
proposito di questa derivazione, delle concessioni 
particolari e speciali che non potrebbe far® senza 
il mezzo di un'apposita legge? 

Io ho sostenuto ieri, e sono pronto a sostenere 
ancora, se occorrerà, che i canoni stabiliti nel di-
segno di legge sono di Un' entità piccolissima, 
ma quando la derivazione assumesse delle propor-
zioni molto grandi, come potrebbe darsi, anche i 
canoni, oggi singolarmente considerati come pic-
coli, potrebbero assumere un'importanza tale che 
valesse la pena di ridurli ancora: 

Per un'industria, che si impianti, di mediocre 
importanza, per una derivazione, la quale riguardi 
l'irrigazione di una non grandissima superficie di 
terreno, l'affidamento che la concessione non può 
essere turbata per un trentennio, e che è concesso 
il diritto di protrarla di trentennio in trentennio, 
Col solo obbligo di dimostrare che non si è abu-
sato, o non usato della concessione, provvede com-
pletamente. 

I singolari casi, nei quali la perpetuità garan-
tita proprio per legge occorra, riguarderanno le 
grandi derivazioni quando occorrerà, dar credito 
alle azioni di una società che, si costituisca per 
l'impianto di qualche industria o quando si trat-
terà di, fare qualche grande canale per scopi agri-
coli soltanto od insieme .agricoli ed industriali, 
come ad esempio, il canale Cavour, il Viìtòresi,il 
Giullari. 

E mi creda l'onorevole Guicciardini, in questi 
casi sono in gioco così eminenti interessi che non 
sarà niente di male se il Parlamento potrà discuix" r e 

e se in via d'eccezione si stabiliranno anche delì^ 

condizioni che non possono essere comprese nella 
legge comune. 

Io quindi, per queste considerazioni che mi 
paiono anche di un ordine diverso da quelle 
svolte nella lunga discussione che si è fatta altra 
volta alla Camera, pregherei l'onorevole Guic-
ciardini di non volere insistere nel suo emenda-
mento perchè, ripeto, poche volte in pratica il 
Parlamento sarà chiamato ad o c c u p a r s i di deri-
vazioni e queste poche volte sarà certamente 
utile che il Parlamento se ne occupi. 

Magnani, ministro delle finanze. Chieà«o di 
parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

Sbagliarci, ministro delle finanze. Pregherei an-
ch'io l'onorevole Guicciardini di non insisterei 
g-^Jla sua proposta. La questione è assai grave, 
e fu lungamente discussa altre volte alla Camera, 
la quale la. definì con un voto esplicito, che io credo 
debba essere mantenuto. 

L'onorevole <GFttjcciardini potrà aver ragione al-
lorché afferma che quJ si tratta di alienazione 
di proprietà, perchè la proprietà deUe acque pub-
bliche non l'ha nessuno; v 'è l'uso pubblico sotto 
la tutela dello Stato, ma la proprietà non è di nes-
suno. 

Su questo concetto si può esser d'accon lo ; ma, 
evidentemente, se non vi è alienazione di diritto 
di proprietà dominicale, vi è alienazione di una 
facoltà, cioè della facoltà di concedere l'uso del-
l'acqua in un modo e per un uso piuttosto che per 
un altro, ad un industriale piuttosto che ad un al-
tro; e credo, per gli effetti del nostro diritto pub-
blico che le due proposizioni si equivalgano, tanto-
per l'alienazione della proprietà quanto per l'alie-
nazione della facoltà di concedere l'uso di una 
proprietà pubblica. L 'ammet . te re che senza la di-
sposizione solenne di una legge possa il Governo 
abdicare perpetuamente alla facoltà di concedere 
l'uso delle acque pubbliche, è ammettere nel Go-
verno un potere eccezionale in questo caso che le 
leggi nostre negano in qualunque altro. Quindi io 
vorrei sperare che l'onorevole Guicciardini se* ne 
rimetta a ciò che la Camera decise altra volta su 
questo argomento. 

Presidente. Onorevole Guicciardini, ritira ella o 
mantiene il suo emendamento? 

Guicciardini. Farò una semplice considerazione 
Io non propongo alcuna innovazione nella legisla-
zione vigente, tanto è vero che secondo la legge 
del 1865, attualmente in vigóre, il Governo ha 
quella facoltà, che vorrei conservargli, e che il 


